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CAPO III: RAPPORTI INTERNI

I RAPPORTI TRA I PROFESSIONISTI ED I COLLABORATORI VENGONO REGOLAMENTATI NEL CODICE
DEONTOLOGICO ADOTTATO DALL’ORDINE DEGLI  INGEGNERI  DELLA PROVINCIA DI  BARI  E  NELLO
SPECIFICO NEL CAPO III CHE IN GENERALE CONTEMPLA I RAPPORTI INTERNI E PRECISAMENTE:

• art. 13 RAPPORTI CON COLLEGHI E ALTRI PROFESSIONISTI

• art. 14 RAPPORTI CON COLLABORATORI

• art. 15 CONCORRENZA

• art. 16 ATTIVITA’ IN FORMA ASSOCIATIVA O SOCIETARIA



RAPPORTI CON COLLEGHI E ALTRI PROFESSIONISTI

L’INGEGNERE:

• DEVE  BASARE  I  RAPPORTI  PROFESSIONALI  CON  I  COLLEGHI  ALLA  MASSIMA

LEALTA’ E CORRETTEZZA

• NON  DEVE  UTILIZZARE  ESPRESSIONI  DENIGRATORIE NELL’ATTIVITA’

PROFESSIONALE QUANDO E’ IN PUBBLICO O  UTILIZZANDO SOCIAL NETWORK IN

RETE

• NON DEVE METTERE IN ATTO COMPORTAMENTI  SCORRETTI  CON LO SCOPO DI

SOSTITUIRE UN ALTRO INGEGNERE IN UN INCARICO

• CHIAMATO  IN  SUBENTRO  IN  UN  INCARICO GIA’  AFFIDATO  AD  ALTRI,  POTRA’

ACCETTARLO DOPO CHE IL  COMMITTENTE ABBIA COMUNICATO LA REVOCA AI

PRIMI  PER  ISCRITTO  E  DOVRA’  INFORMARE  I  SUBENTRATI,  IL  CONSIGLIO

DELL’ORDINE ED IL CONSIGLIO TERRITORIALE DI DISCIPLINA



• IN CASO DI SUBENTRO DOVRA’ FARE IN MODO DI NON ARRECARE DANNI ALLA

COMMITTENZA ED AL COLLEGA A CUI SUBENTRA

• SOSTITUITO DEVE  ADOPERARSI  AFFINCHE’  IL  PROSIEGUO  DEL  MANDATO

AVVENGA SENZA DANNI ALLA COMMITTENZA

• SOTTOSCRIVE INCARICHI PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI CONGIUNTAMENTE A

PIU’  PROFESSIONISTI,  SOLO  QUANDO  SIANO  RISPETTATI  E  SPECIFICATI,  SIN

DALL’INIZIO DELLA COLLABORAZIONE, I LIMITI DI COMPETENZA PROFESSIONALE,

I  CAMPI  DI  ATTIVITA’  E  I  LIMITI  DI  RESPONSABILITA’  DI  COLORO  CHE

SOTTOSCRIVONO.

• COLLABORA  E  DA’  SUPPORTO  OVE  RICHIESTO  AI  COLLEGHI  CHE  SUBISCONO

PRESSIONI  LESIVE  DELLA  LORO  DIGNITA’  PERSONALE  E  DELLA  INTERA

CATEGORIA

• SI ASTIENE DA ESPRIMERE CRITICHE DENIGRATORIE CHE POSSANO LEDERE IN

QUALSIASI  ALTRO  MODO,  LA  REPUTAZIONE  DEI  COLLEGHI  O  DI  ALTRI

PROFESSIONISTI



RAPPORTI CON I COLLABORATORI

L’INGEGNERE:

• PUÒ  RICORRERE  SOTTO  LA  PROPRIA  DIREZIONE  E  RESPONSABILITÀ  A

COLLABORATORI

• DEVE  IMPRONTARE  I  RAPPORTI  CON  I  COLLABORATORI  ALLA  MASSIMA

CORRETTEZZA

• ASSUME LA PIENA RESPONSABILITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA

CHE UTILIZZA PER ESEGUIRE L’INCARICO AFFIDATOGLI. L’INGEGNERE COPRE LA

RESPONSABILITÀ DEI COLLABORATORI PER I QUALI DEVE DEFINIRE, SEGUIRE E

CONTROLLARE IL LAVORO SVOLTO E DA SVOLGERE

• NELL’ESPLETARE L’INCARICO ASSUNTO SI IMPEGNA AD EVITARE OGNI FORMA DI

COLLABORAZIONE CHE POSSA IDENTIFICARSI CON UN SUBAPPALTO DEL LAVORO

INTELLETTUALE  O  CHE  PORTI  ALLO  SFRUTTAMENTO DI  ESSO.  DEVE  INOLTRE

RIFIUTARSI DI LEGITTIMARE IL LAVORO ABUSIVO



• DEVE IMPRONTARE IL RAPPORTO CON I COLLABORATORI E TIROCINANTI ALLA

MASSIMA CHIAREZZA E TRASPARENZA

• E’  TENUTO AD  ASSICURARE A  COLLABORATORI  E  DIPENDENTI  CONDIZIONI  DI

LAVORO E COMPENSI ADEGUATI

• È  TENUTO,  NEL  RAPPORTO  CON  I  TIROCINANTI,  A  PRESTARE  IL  PROPRIO

INSEGNAMENTO  PROFESSIONALE E  A  COMPIERE  QUANTO  NECESSARIO  PER

ASSICURARE  AD  ESSI  IL  SOSTANZIALE  ADEMPIMENTO  DELLA  PRATICA

PROFESSIONALE, SIA DAL PUNTO DI VITA TECNICO/SCIENTIFICO, SIA DAL PUNTO

DI VISTA DELLE REGOLE DEONTOLOGICHE

• IL  TIROCINANTE,  DI  CONTRO,  DEVE  IMPRONTARE  IL  RAPPORTO  CON  IL

PROFESSIONISTA ALLA  MASSIMA CORRETTEZZA, ASTENENDOSI DAL PORRE IN

ESSERE  QUALSIASI  ATTO  O  CONDOTTA  DIRETTI  AD  ACQUISIRE  IN  PROPRIO  I

CLIENTI DELLO STUDIO PRESSO IL QUALE HA SVOLTO TIROCINIO.



CONCORRENZA

L’INGEGNERE:

• PUÒ  SVOLGERE  LA  CONCORRENZA  NEL  RISPETTO  DELLE  NORME

DEONTOLOGICHE SECONDO  I  PRINCIPI  FISSATI  DALLA  NORMATIVA  E

DALL’ORDINAMENTO COMUNITARIO;

• SI DEVE  ASTENERE DA RICORRERE A MEZZI  INCOMPATIBILI  CON LA PROPRIA

DIGNITÀ PER  OTTENERE  INCARICHI  PROFESSIONALI,  COME  L’ESALTAZIONE

DELLE PROPRIE QUALITÀ A DENIGRAZIONE ALTRUI O FORNENDO VANTAGGI  O

ASSICURAZIONI ESTERNE AL RAPPORTO PROFESSIONALE;

• POTRÀ  ESSERE  CHIAMATO  A  DIMOSTRARE  IL  RISPETTO  DEI  PRINCIPI  DI

EFFICIENZA E DELLA QUALITÀ DELLA PRESTAZIONE, IN CASO DI ACCETTAZIONE

DI INCARICHI CON CORRISPETTIVO CHE SI PRESUMA ANORMALMENTE BASSO;

• L’ILLECITA CONCORRENZA PUÒ MANIFESTARSI IN DIVERSE FORME:

 − CRITICHE  DENIGRATORIE SUL  COMPORTAMENTO  PROFESSIONALE  DI  UN

COLLEGA



  ATTRIBUZIONE  A  SÉ  DELLA  − PATERNITÀ  DI  UN  LAVORO  ESEGUITO  IN

COLLABORAZIONE SENZA  CHE  SIA  CHIARITO  L’EFFETTIVO  RAPPORTO  DEI

COLLABORATORI

 ATTRIBUZIONE  A  SÉ  STESSI  DEL  − RISULTATO  DELLA  PRESTAZIONE

PROFESSIONALE DI UN ALTRO PROFESSIONISTA

 UTILIZZARE  DELLA  PROPRIA  POSIZIONE  O  DELLE  PROPRIE  CONOSCENZE−

PRESSO  AMMINISTRAZIONI  OD  ENTI  PUBBLICI  PER  ACQUISIRE  INCARICHI

PROFESSIONI DIRETTAMENTE O PER INTERPOSTA PERSONA

 PARTECIPAZIONE  COME  CONSULENTE  PRESSO  ENTI  BANDITORI  O  COME−

MEMBRO DI COMMISSIONI GIUDICATRICI DI CONCORSI CHE NON ABBIANO AVUTO

ESITO CONCLUSIVO PER ACCETTARE INCARICHI INERENTI ALLA PROGETTAZIONE

CHE È STATA OGGETTO DI CONCORSO

 ABUSO DI MEZZI PUBBLICITARI DELLA PROPRIA ATTIVITÀ PROFESSIONALE CHE−

POSSANO LEDERE IN MODO VARIO LA DIGNITA’ DELLA PROFESSIONE



ATTIVITA’ IN FORMA ASSOCIATIVA O SOCIETARIA

• NEL CASO IN CUI L’ATTIVITÀ PROFESSIONALE, ANCHE DI TIPO INTERDISCIPLINARE, SIA SVOLTA

IN FORMA ASSOCIATIVA O SOCIETARIA NEI MODI E NEI TERMINI DI CUI ALLE NORME VIGENTI, LE

PRESTAZIONI PROFESSIONALI DEVONO ESSERE RESE SOTTO LA RESPONSABILITÀ DI UNO O PIÙ

SOCI/ASSOCIATI,  IL  CUI  NOME  DEVE  ESSERE  PREVENTIVAMENTE  COMUNICATO  AL

COMMITTENTE

• GLI INGEGNERI CHE INTENDONO ESERCITARE L’ATTIVITÀ IN FORMA ASSOCIATA, ESCLUSIVA O

NON ESCLUSIVA,  DEVONO STABILIRE PER ISCRITTO I  TERMINI DEI RECIPROCI IMPEGNI E LA

DURATA  DEL  RAPPORTO  PROFESSIONALE E  DEVONO  RISPETTARE  I  CAMPI  E  I  LIMITI  DI

RESPONSABILITÀ DEI SINGOLI MEMBRI DEL COLLEGIO O DEL GRUPPO ED A DICHIARARE TALI

LIMITI FIN DALL’INIZIO

• NEL CASO DI ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE SONO DISCIPLINARMENTE RESPONSABILI SOLO

GLI INGEGNERI A CUI SI RIFERISCANO I FATTI SPECIFICI COMMESSI



• LA FORMA DELL’ESERCIZIO PROFESSIONALE NON MUTA LE RESPONSABILITÀ PROFESSIONALI

DERIVANTI DALL’OPERATO DELL’INGEGNERE NEI CONFRONTI DELLA COMMITTENZA E DELLA

COLLETTIVITÀ.  DEL  COMPORTAMENTO  DELL’INGEGNERE  NELL’AMBITO  DELL’ATTIVITÀ  DELLA

SOCIETÀ  DI  CUI  È  SOCIO,  RISPONDE  DEONTOLOGICAMENTE  ANCHE  LA  SOCIETÀ  ISCRITTA

ALL’ALBO



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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